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Abbonaxnenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim,

domiollio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 00 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

a 200 120 10
In' Eoma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (sola Parte I). M TO 60 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,

m 120 80 80

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. . .

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

E prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, de11a « Gaz•
zetta Umoiale » (Parte le II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
E prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in rs•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministraziono della « Gazzetta

Wigoiale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco, L'importo degli abbo.
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po•
stall a favore del conto corrente N. 1|2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 glugno 1924.

Peg 11 pr0EEO degli annunzi da inserire nella a Gazzetta URciato a
vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE B BEDAEIOl¶E PRESSO IL HINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEQLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELlaE faEGGi

.

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

1n esecuzione del R. decreto.legge 22 dicembre 1927. n. 2609, à stato aperto, con effetto dal 1• marzo 1928, un
conto corrente postale a favore d611a Tesorerla Centrale e di olascuna Sezione della II. Tesoreria Provinciale, in modo
che i correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovuto dallo Stato vengano accr6ditato al loro conto correrite
e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesorarla. I non correntisti, invece, potranno versare

lo somme dg foro dovute alla Tesoreria, presso qualsias! Uffloip postale.
·ll oltato dooreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi o di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagainento, In conto corrente postale, degli affitt1 di immobill
arbani, degli stipendi e delle pensioni, à destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti, e ad accrescere
il volume delle operazioni in conto corrente postale.

Uutilità-delPapertura di un conto corrente, per le aziend4 e per i singoll olttadini, à tanto maggiore quanto più
grande à 11 numero del correntisti; ondo à che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postall, risul.
teranno anche pik apprezzabill i benefici del postagiro, quali: Peliminazione del risch! Inerenti al materiale invlo del
denaro o di titoll equivalenti; il risparmlo d1 tempo derivante dalPevitare faccesso agli sportelli degli Uffici con-
tabill, por le riscossioni e per i pagamenti; la preoostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditorf.

II largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni

senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peconomia del Paese.
L'utile Individuale ed il vantaggio della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta.

giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia.
L'apertura del conto cotrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufficio postale

del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIR0 AL C/C 1-2640.
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LEGGI E DECRETI.
Numero di pubblicazione 1834.

LEGGE 7 giugno 1928, n. 1389.
Conversione in legge del R. decreto-legge 4 settemþre ,1927,

n. 1746, che modifica le disposizioni del R. decreto·legge 13 gen.
naio 1927, n. 53, concernente la sistemazione e fusione dei servizi
del comune unificato di Genova.

Numero di pubblicazione 1886.

LEGGE 31 maggio 1928, n. lß88.
Condono a favore del Comuni delle Provincie venete e di

Mantova delle qhoto di spese da essi tuttora dovute al Tesoro
dello Stato per spedalità dipendenti dal ricovero dei rispettivi
malati poveri negli ospedali austro=ungarici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
RE D'ITÀLIA :Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seglie:

Il Senato e.la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 4 settembre 1927,
n. 1746, che modifica le disposizioni contenuto nel R. decreto
legge 13 gennaio 1927, n. 53, concernente la sistemazione e

fusione dei servizi del comune di Genova unificato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

«VITTORIO EMANDELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.
«Visto, il Guardasigilli: pocco.

.
Articolo unico.

Sono condonate a favore dei Comuni delle Provincie ve-
nete e di Mantova le quote di speso da essi tuttora dovute al
Tesoro dello Stato, ni termini dell'art. 4 della legge 21 gen-
naio 1897, n. 35, per spedalità dipendenti dal ricovero dei
rispettivi malati poveri negli ospedali austro-ungarici, matu-
ratesi fino al 30 settembre 1899.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nell,a i•accolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronia, addl 31 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigfili: Rocco.

Numerá di pubblicazione 1835,

.ÌÈGÒE 20 ÄnggÌo 1928, ã. 1300.

.
Conversione in legge del It. decreto-legge 21 luglio 1927,

n.'l502, concernente provvedimenti sul servizio del chinino dello
Stato e sulla erogazione dei premi e sussidi pet diminuire le
causo della malaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati banno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 21 luglio 1927,
u. 1502, concernente provvedimenti sul servizio del chinino
dello Stato e sull'erogazione dei premi e sussidi per dimi-
nuire le cause della malaria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
llegqu d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 maggio 1928 - Anno VI

FITTORIO. EMANUELE.

MUSSOLINI - fOLPI.
Visto, ti Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1837.

LEGGE 21 giugno 1928, n. 1391.
Integrazione delle disposizioni dell'art. 4 del R. decreto-legge

29 luglio 1925, n. 1313, circa la sperimentazione agraria.

VITTORIO EMANUELE II:I
PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sullo stanziamento di cui all'art. 4 del R. decreto-legge 29
luglio 1925, n.. 1313, possono ordinarsi anche spese per la
sperimentazione volta all'utilizzazione agricola dei terreni
di bonifica ed alla trasformazione colturale nelle .circoscri-
zioni territoriali del Mezzogiorno e delle Isole.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, aðdì 21 giugno 1928 - Anno XI

- VITTORIO EMANUËLE.

MUssOLINI - BELLUZZO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 1838. Numero di pubblicazione 1840.

LEGGE 14 giugno 1928, n. 1392.
. LEGGE 17 maggio 1928, n. 1395.

Conversione in legge del R. decreto.legge 23 ottobre 1927, Conversione in legge del R. decreto-legge 23 giugno 1927,
n. 2124, che reca modificazioni al R. decreto·legge 16.maggio 1926, n. 1163, portante proroga al termine di cui all'art. I del R. de.
a. 865, portante provvedimenti a favore dell'industria delle co. creto·Iegge 3 aprile 1926, n. 630, per l'esonero dal servizio dei
struzioni navali, salariati addetti all'Otlicina governativa delle carte-valori.

VITTORIO EMANUELE III :VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Krticolo unico. Articolo unico.

E' oonvertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1927,
n. 2124, che reca modificazioni al R. decreto-legge 16 maggio
1926, n. 865, portante provvedimenti a favore de1Pindustria
delle cóstruzioni navali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 14 giugno 1928 - Anno VI

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 giugno 1927,
n. 1103, che proroga al 31 dicembre 1928 il termine di cui al-
Part. 1 del R. decreto-legge 3 aprile 1926, n. 630, convertito
in legge 2 dicembre 1926, n. 2226, per Pesonero dal servi-
zio dei salariati addetti all'Officina govenativa delle carte-
valori.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, ma'ndando a chiilnque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE. Data a Roma, addl 17 maggio 1928 - Anno II

CImo- TOLPI- BELLuzzo. VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardosigilli: Rocco. .
¶07214

Visto, il Guardasigilli: Rocco..

Numero di pubblicaziono 1839.
Numero di piibblicazione .1841.

LEGGE 14 giùgno 1928, n. 1393. LEGGE 7 giugno 1á28, n. 1396.
Conversione in legge del R. decreto-legge 12 agosto 1927• Conversione in legge del R. decreto·1egge 12 gennaio 1928,

n. 1565, che modißca l'art. 5 del R. decreto-legge 9 luglio 1926• n. 38, concernente provvedimenti relativi ai depositi eseguiti a
n. 1271, riguardante l'istituzione di un uincio centrale del Dopo' scopo cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti dalle impreselavoro postelegrafonico• assicuratrici.

VITTORIO EMANUELE III .VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

-Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 agosto 1927, E' convettito in legge il R. decreto-legge 12 gennaio 1928,
n. 1565, che modifica Part. 5 del R. decreto-legge 9 luglio n. 38, concernente provvedimenti relativi ai depositi eseguiti
1920, n. 1271, riguardante l'istituzione di un ufficio centrale a scopo cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti dalle
del Dopolavoro postelegrafonico, imprese assicuratrici.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la preserite, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

e di farla osservare come legge dello Stato. di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 14 giugno 1928 - Anno VI Data a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE· VITTORIO EMANUELE.

CIANO - VOLPI - BELLUZZO• .VOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 1842.

LEGGE 7 giugno 1928, n. 1397.
Conversione in legge del .R. decreto-legge 27 novembre 1927,

n. 2192, concernente operazione di conto corrente fra la Cassa
depositi e prestiti e la Cassa di risparmio delle Provincie lom.
lyarde per finanziamento a favore dell'Istituto nazionale per le
caso degli impiegati dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 novembre 1927,
n. 2192, concernente operazione di conto corrente fra la Cassa
depositi e prestiti e la Cassa di risparmio delle Provincie
Iombarde per il finanziamento a favore dell'Istituto nazio-

uale per le case degli impiegati dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

. Data a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE;

VOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1843.

LEGGE 14 giugno 1928, n. 1398.

Ampliamento e facilitazioni delle operazioni di mutuo della
Cassa depositi e prestiti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, valendosi dei
fondi provenienti dai buoni di cui al R. decreto-legge 26 di-

cembre 1924, n. 2106, convertito nella legge 21 marzo 1926,
n. 597, e al R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201, conver-
tito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582, a concedere alle

Provincie, ai Comuni, ai consorzi, agli istituti di istruzione
e beneficenza, contemplati dalle vigenti disposizioni in tema
di prestiti della Cassa stessa, mutui per i quali le dette di-
sposizioni consentano l'assegnazione del contributo statale,
al saggio d'interesse det mutui ordinari stabilito anno per
anno ai termini dell'art. 9 del testo unico delle leggi (libro 1°)
approvato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453.
Per tutti i mutui di cui al presente articolo, l'annualità

posticipata di contributo statale sarà uguale a quella che

sarebbe stata liquidata in base alle disposizioni vigenti $rima
dolla presente legge e verrà considerata come quota parte
dell'annualità complessiva di ammortamento.

Art. 2.

I mutui da concedersi ai sensi del precedente articolo sa-

ranno ammortizzabili in un periodo di tempo che, per la
parte di debito a carico dell'ente mutuatario, non potrà su.
perare i 35 anni, restando la possibilità del coesistente am-
mortamento in 50 anni della parte di debito a carico dello
Stato per i mutui che godono il concorso governativo.

Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti avrà facoltà di collocare i mutui di cui alPart. 1 della

presente legge sui fondi ivi indicati, anche se gli enti mutur-
tarî li abbiano deliberati e le competenti auto'rità autorizzati,
ai fini del collocamento, sui fondi degli Istituti di previdenza.
In tal caso, se l'applicazione della presente legge non porta

spostamento di condizioni, non occorre modiíicare le delibe-
razioni e le autorizzazioni suddette.
Nella concessione dei mutui di cui all'art. 1 della presente

legge, l'Amministrazione mutuante darà la precedenza alle
domande che, documentate anche ai fini della garanzia, si
trovino presso di essa alla data di pubblicazione della legge
stessa.

Art. 4.

Le disposizioni dei precedenti articoli non si applicano ai
mutui che, quantunque non ancora concessi, siano stati però
già deliberati dal Consiglio di amministrazione della Cassa,
depositi e prestiti al momento della pubblicazione della pre-
sente legge.

Art. 5.

Il secondo comma delPart. 1 del R. decreto-legge 13 giu-
gno 1926, n. 1061, convertito nella legge 2 giugno 1927, n. 950,
è sostituito dal seguente:
« A tale scopo la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a

ricevere dagli Istituti suddetti in conto corrente fruttifero,
allo stess.o saggio del comma precedente, le somme necessa-

rie, e destinerà all'estinzione del suo debito capitale la

quota di ammortagiento compresa nelle annualità ad essa

dovute per la estinzione dei mutui. ' .

« Tali mutui saranno concessi con le garanzie, forme e mo-

dalità dei mutui propri della Cassa, salvo il disposto del
R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 802, convertito nella legge
16 febbraio 1928, n. 209 ».
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche

ai mutui già concessi ed abrogano ogni contraria norma, fer-
me rimanendo le condizioni di concessione.

Art. 6.

La Cassa deposigi e prestiti al 31 dicembre di ogni anno re-
golerà a tutti gli effetti, con corrispondente rimborso, il con-
to corrente con gli Istituti di previdenza, autorizzato dale
Part. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201, converti-
to nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582, in dipendenza dei
prelevamenti fatti sul conto stesso.
La regolazione di tale conto al 31 dicembre 1927 sarà fatta

alla entrata in vigore della presente legge.
Nei riguardi di ciascun.mutuo la determinazione della nuo-

va annualità di ammortamento sarà fatta, prevî i debiti con-
guagli, dopo che risulterà chiusa la rispettiva partita di con-
to corrente.

Art. 7.

La presente legge andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigilio aello Stato, Statuto-tipo del Sindacato regionale fascista

sia inserta nella raccolta uf ticiale delle leggi e dei decreti del per gli esercenti una libera attività o per i professionisti od artisti.

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato. Art. 1.

Data a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI
Con la denominazione del Sindacato regionale fascista . .

VITTORIO EMANUELE. . . .
è costituita nella regione di . . . . . una Associazione

VOLPI, che riunisce sotto il simbolo del Littorio i cittadini di ambo

isto, il Guardasigini: Rocco. i sessi che esercitano l'attività per la quale il sindacato è
costituito.

Numero di pubblicazione 1844.
Jaa sede è fissata in . . . . ,

REGIO DE.CRETO 31 maggio 1928, n. 1317. Art. 2.
Modificazione, della circoscrizione, da provinciale a regio-

nale, del Sindacati degli autori e scrittori, delle belle arti, dei L'adesione al Sindacato regionale fascista . . . . . impe-
musicisti,,dei dottori in scienze economiche e commerciali e dot' gna ad aderire alla Confederazione nazionale dei Sindacati
tori in scienze sociali, dei ragionieri, degli architetti e dei chi=
mici laurenti,

fascisti ed agli organismi che la compongono.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tlomanda in data 15'gennaio 1928, con la quale
il presidente della Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti chiede che la circoscrizione dei Sindacati degli au-
tori e scrittori, degli artisti, dei musicisti, dei dottori com-
mercialisti e dottori in scienze sociali, dei ragionieri, degli
architetti e dei chimici - riconosciuti giuridicamente con i
Nostri decreti 26 settembre 1926, n. 1718, e 6 marzo 1927,
n. 307 - sia modificata da provinciale a regionale, stante
l'impossibilità di costituire i Sindacati stessi nei centri mi-
nori per lo scarso numero degli appartenenti alle corrispon-
denti categorie professionali;
.

Visto l'art. 36, comma 3°, del R. decreto 1° luglio 1926,
A. 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
ghiario.di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
coi Ministri per Pinterno e per la giustizia e gli affari di
culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La circoscrizione dei Sindacati degli autori e scrittori,
delle belle arti, dei musicisti, .dei dottori in scienze econo-

miche e commerciali e dottori in scienze sociali, dei ragio-
nieri, degli architetti e dei chimici laureati, compresi nel-
l'elenco approvato con l'art. 1 del Nostro decreto 6 marzo
1927, n. 307, è modificata da provinciale a regionale; ed ò,
in confortnità, sostituita nell'elenco stesso ai numeri 1, 2,
4, 6, 7, 9 e 10 dell'art. 1 del citato Nostro decreto alla pa-
rola « provinciale » l'altra.« regionale ».

19' approvato lo statuto tipo del Sindacato regionale fa-
scista per gli esercenti una libera attività o per i professio-
nisti od artisti, secondo il testo che allegato al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ROCCO.
,Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrain alla C Yle dei conti, add) 23 g¡ngno 1928 Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 150. - Sinovicu.

Art. 3.

La costituzione del Sindacato regionale fascista . . . , y

per essere ritenuta valida deve essere fatta in base ai ses

guenti criteri:
a) il Sindacato deve essere composto di persone eserci-

tanti la stessa attività;
b) la forza minima sufficiente a dar vita al Sindacato

non deve essere .inferiore al numero di 20 aderenti che ab
biano compinto almeno il 18° anno di età;

c) tutti coloro, di ambo i sessi, che esercitano la stessa
attività hanno diritto di entrare nel Sindacato purchè non
siano iscritti ad altre organizzazioni consimili e diano prova
sicura di attaccamento ai principî della Confederazione na-

zionale dei Sindacati fascisti:
d) coloro che intendono iscriversi al Sindacato devono

far domanda individuale per iscritto al Consiglio del sin-
dacato;

c) il Consiglio del sindacato è responsabile della accet-
tazione dei soci e sarà oggetto a severe sanzioni disciplinari
se non si atterrà alla disposizione suddetta;

f) il Consiglio del sindacato deve procedere periodica,
mente ad una revisione degli elenchi dei soci secondo i cri-
teri che verranno impartiti dalPUfficio provinciale della Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti: contro le dene.
gate ammissioni e le espulsioni è ammesso riéorso a termini
di legge;

g) "attività del Sindacato non deve oltrepassare la sfe-
ra degli interessi della categoria e deve svolgersi entro la

giurisdizione del Sindacato stesso;
h) 11 Sindacato deve essere diretto da un Consiglio com-

posto di elementi scelti tra i soci del Sindaeato stesso: il
Consiglio per la esplicazione del suo mandato deve propor-
re all'assemblea la nomina di un segretario che deve essere
ratifienta dal segretario dell'ITfilcio provinciale della Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 4.

Il Sindacafo regionale fascista . . . . . aderisce alla Con-
federazione nazionale dei Sindaenti fascisti, ne accetta lo
statuto e si sottopone a tutte le norme, disposizioni e deli-
herazioni della stessa, nonchè degli organismi che la com-

pongono.
Riconosee nell'ITfficio provinciale della Confederazione na-

zionale Sindnenti fascisti della città enpoluogo della regio-
ne, lprgan'smo che esercita nella provincia i poteri della
Confedernzione secondo lo statuto e le disposizioni dalla
stessa emanate.
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Art. 5.

Il Sindacato regionale fascista . . . . . si propone:
a) di utilizzare nel miglior modo l'attività dei propri as-

sociati e quindi di procurare lavoro ai disoccupati, conside-
rando la disoccupazione come un problema da risolversi coi

mezzi tecnici e con l'emigrazione organizzata e protetta;
b) di assicurare ai soci la difesa e la valorizzazione del-

la loro attività;
c) di assistere i soci nelle vertenze che sorgessero nel-

l'esplicazione della loro attività e che, a giudizio degli or-
gani sindacali, rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo sviluppo ed assecondare Papplicazio-
no delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

c) di diffondere tra i soci la cultura tecnica generale,
mediante conferenze, esposizioni, ecc.
Le funzioni di cui ai comnu a), c), d) sono coordinate

con le funzioni del Patronato nazionale, quelle del comma

c) con le funzioni, delPOpera nazionale Dopolavoro.

Art. 6.

Il Sindacato regionttle fascista . . . . .
riconosce soltanto

le condizioni stabilite dai propri organismi sindacali. Per
tutte le questioni, prima di iniziare la trattazione, dovrà
essere .ottenuto il nulla osta delle superiori organizzazioni
e si dovranno avere da esse indicazioni e direttive.

'Art. 7.

Le funzioni specifiche del Sindacato regionale sonö:
a) propaganda dei principî fondamentali del sindacali-

smo fascista;
b) .soluzione delle vertenze che eventualmente sorgessero

fra i soci e fra i diversi organismi aderenti.

ORGANI DEL SINDACATO..

Krt. 8.

Sono gäni idel Sindacato provinciale:
a) 11 Congresso regionale;
b) 11 'Direttorio;
c) la Segreteria.

Il Congresão.

'Art. 9.

Il Congresso è costituito dagli iscritti•äl Sindacato re-

gionale.
Partecipano di diritto al Congresso il segretario, i mem-

bri del Direttorio ed i rappresentanti di tutti gli altri or-
genismi locali e nazionali dai quali il Sindacato dipende.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni due anni; tut-

tavia potra essere convocato anche prima di questo termine,
quando il Direttorio lo ritenga necessario.
La convocazione del Congresso deve ottenere il nulla osta,

oltre che dal capo dell'Ufficio provinciale della Confedera-
zione nazionale dei Sindacati fascisti del capoluogo della

regione, anche dal presidente della Federazione nazionale
sindacale fascista interessata.
Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie-

ste da almeno un terzo dei congressisti.
Non avranno diritto di intervenire al Congresso gli iscritti

che non fossero in regola con l'Amministrazione per i con-
tributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statuto della Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti,

Art. 10.

Il Congresso viene convocato per i seguenti scopi:
a) l'esame delle direttive da seguirsi secondo le delibe,

razioni e le disposizioni emanate dalla Confederazione e da-

gli organismi dai quali il Sindacato regionale dipende;
b) le deliberazioni sulle questioni di maggiore importans

za riguardanti problemi interessanti la propria categoria;
c) la desiguazion'e del' segretario e del Consiglio diret-

tivo;
d) l'approvazione dei resoconti morali e finanziari e 16

nomina di un Collegio di revisori composto di cinque per-
sone.

Il sedretario.

Art. 11.

La nomina del segretario è sottoposta, dal segretario del-
PUfficio provinciale della Confederazione nazionale dei Sinn
dacati fascisti della città capoluogo della regione, alla ra-

tifica del presidente della Federnžione nazionale dalla quale
il Sindacato dipende.
Il segretario dura in carica due anni, e puù essere nuova<

mente designato.
Art. 12.

Il segretario del Sindacato, in accordo col segretario del.
I'Ufficio provinciale della Confederazione nazionale dei Sina
dacati fascisti di cui sopra, provvede ad assicurare il normale
funzionamento della organizzazione secondo le disposizioni
degli statuti, le deliberazioni dei congressi e gli ordini delle
gerarchie superiori.
Tutte le decisioni da esso prese debbono essere ratificate

dal Direttorio e comunicate al segretario dell'Ufficio provin.
ciale della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti
della città capoluogo della regione. .

Il Direttorld.

Art. 13.

Il Direttorio è composto dal segretario e na 5 a 7 membri
eletti dal Congresso regionale.

Art. 14.

Il Direttorio ha il còmpito:
a) di dare esecuzione alle deliberazioni del Cöngresšö ed

alle disposizioni emanate dagli organismi superiori;
b) di curare l'attuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
c) di curare la propaganda sui problemi tecnici e cul-

turali interessanti l'attività degli associati;
d) di controllare l'amministrazione;

,

e) di convocare in accordo con la Segreteria il Congresso:
secondo le norme stabilite dal presente statuto.

Art. 15.

Il Direttorio si radunerà almeno una volta al mese ed ogni
qualvolta il segretario lo ritenga necessario.

L'amministrazione.

Art. 16.

La responsabilità dell'amministrazione è del Direttörio.
Ad esso spetta di fissare le norme per la stessa in armo-

nia con le disposizioni emanate dagli organismi superiori g
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sotto la vigilanza del segretaria dell'Ufficio provinciale della
città capoluogo della regione.

Contributi.

Art. 17.

Il Sindacato regionale fascista . . . . trae i suoi mezzi
di esistenza dal contributo finanziario fissato dalla legge.
I soci all'atto della loro ammissione nei Sindacati dovran-

no pagare immediatamente il distintivo e la tessera secondo
le disposizioni di cui all'art. 23 dello statuto confederale. Il
segretario del Sindacato all'atto di ritirare le tessere per
distribuirle ai soci dovrà pagare l'importo totale.

Art. 18.

Soltanto alPAmministrazione confederale spetta la stam-

pa delle tessere che dovranno essere di un tipo unico per
tutto il territorio dello Stato italiano.

Art. 19.

Altri contributi finanziari per il funzionamento di istitu-
zioni di previdenza e di assistenza tra i soci possono essere

stabiliti con le norme fissate dalPart. 25 dello statuto della
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

- Amt. 20.

Il giornale ufficiale del Sindacato è il Lavoro d'Italia.
Il Sindacato ha l'obbligo dell'abbonamento il cui importo

deve essere inviato all'amministrazione del giornale entro il
gennaio di ogni anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Japo del Governd, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1845.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1399.
Approvazione del regolamento per i servizi comunali delle

pubbliche aflissioni e della pubblicità afBne.

VITTORIO EMANUßLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico della legge sull'assunzione diretta
dei pubblici servizi da parte dei Comuni e delle Provincie,
approvato con R. decreto.15 ottobre 1925, n. 2578;
Veduti i pareri del Consiglio di Stato in adunanza gene-

rale e della Corte dei conti;
Udito il Consiglio dei Millistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Segretario di Stato per gli affari dell'in-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il regolameyto per i servizi comunali delle

pubbliche .affissioni e della pubblicità affine annesso al pre-
sente decreto e vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

èreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt B luglio 1928 - Anno VI
Allt del Governo, registro 274, foglio 1. - SInovicH.

Itegolamento per i servizi comunali delle pubbliche ainssioni
e della pubblicità afBne.

TITOLO I.

DEL SERVIZIO DELLE PUBBLICIIE AFFISSIONI

E DELLA PUBBLICITÀ AFFINE.

CAPo I.

Estensione del gereizio.

Art. 1.

Sotto la denominazione di pubbliche affissioni si compren.
de l'esposizione di cartelli, stendardi, avvisi (stampati, lito-
grafati o manoscritti) sui muri prospicenti le pubbliche
strade o piazze, o affissi sul suolo pubblico, o collocati in
modo da essere permanentemente e tðtalmente visibili dalle
strade o piazze pubbliche.

Art. 2.

Ai fini del presente regolamento non vengono considerati
come pubbliche affissioni le insegne, mostre, ed avvisi di cas
rattere permanente di cui al R. decreto 11 febbraio 1923,
n. 352, che ai sensi dello stesso decreto sono colpiti dalla
tassa sulle insegne, nonchè i cartelli, gli avvisi e gli altri
mezzi di pubblicità esposti nei locali di commercio, com-
presi in essi i caffè, bar, ristoranti ed osterie, nelle finestre
dei medesimi, nell'interno o all'esterno delle vetrine, . quan-
do si riferiscano al commercio esercitato nei locali stessi.
Qualora perö i cartelli e gli avvisi esposti nelle vetrine o

nelle finestre dei locali di commercio superino la superficie
di 50 decimetri quadrati potranno essere assoggettati alla
tassa di affissione in base alla tariffa normale della pubblici-
tà permanente senza aumento di categoria.

Art. 3.

La pubblicità di cui al primo comma delPart. 2, eseguita
con mezzi visibili completamente dal suolo pubblico, potrà
essere considerata pubblica aflissione, quando non si riferi-
sca al commercio esercitato nei locali in cui è esposta. Sono
m ogni caso, e qualunque sia la loro forma e superficie, esclu-
si dalla tassa di affissione e pubblicità di qualsiasi specie, i
cartelli e gli avvisi esposti nelle vetrine e nelle finestre dei
locali di commercio e che si riferiscano ad articoli fabbricati
dallo stesso commerciante.

Art. 4.

I regolamenti comunali potranno contenere disposizioni
che stabiliscano l'esenzione totale o parziale delle tasse per
le affissioni od altra forma di pubblicità in occasione di de-
terminate ricorrenze (fiere, feste religiose o civili, ecc.).

Art. 5.

Per gli avvisi di carattere strettamente commerciale la li-
cenza di affissione, rilasciata dall'autorità di P. S. del Coe
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mune nel quale detti avvisi sono stampati, è valida anche teplicità delle loro cominissioni trovassero più conveniente
per Paffissione in altri Comuni, a condizione che risultino tale sistema di pagamento,. in confronto di quello che si do-
dagli avvisi stessi gli estremi della ottenuta autorizzazione. Yrebbe efettuare per ogni commissione.

Art. 6· Art. 11.

I committenti industriali o commercianti possono utiliz-
zare le singole affissioni o altre forme di pubblicità per la
propaganda, oltrechè di tutti i prodotti da essi fabbricati o
commerciati, anche dei prodotti di altre ditte, che siano con
quelli collegati per ragioni di carattere tecnico-industriale
o. di convenienza commerciale, quando abbiano a tal fine ot-
tenuto il consenso di tali ditte.

CAPo II.

Norme generali per le concessioni e le tassazioni.

Nei riguardi della tarifa pel servizio delle pubbliche affis-
sioni e della pubblicità affine i Comuni del Regno sono di-
visi nelle seguenti classi:

1· Goternatorato di Roma e capoluoghi di Provincia con

popolazione non inferiore a 150,000 abitanti;
2• Altri capoluoghi di Provincia non compresi nella pri-

ma .classe, con popolazione non inferiore a 40,000 abitanti;
36 Rimanenti capoluoghi di Provincia e Comuni con po-

polazione non inferiore a 15,000 abitanti;
4• Altri Comuni.

Con decreto del Ministro per Pinterno, sentito il Ministero
dell'economia nazionale, determinati Comuni, in considera-
zione della loro importanza industriale o commerciale, po-
tranno essere assegnati alla classe immediatamente superio-
re a quella a cui dovrebbero appartenere secondo la popola.
zi.one.

Art. 8.

. Nelle stazioni di cura, soggiorno o turismo ai sensi della
legge 1· Iuglio 1920, n. 1318, durante il periodo stagionale po-
trà la tariffa normale per le affissioni e pubblicità di durata
inferiore ad un anno essere aumentata in misura non supe-
riore al 50 per cento.

Art. 9.

E' in facoltà dei Comuni.di concedere uno sconto sui prez-
si delle tariffe, quando trattasi di pubblicità riguardante la
produzione sia agricola, sia industriale, offerta dal produt-
tore direttamente al pubblico.

Art. 10.

Di regola il pagamento totale dell'importo per ogni com-
missione deve eseguirsi anticipatamente.
Per le commissioni, però, di durata semestrale o annuale

.o dell'importo non inferiore:
a L. 2000 per i Comuni di 16 classe;
a L. 1000 per i Comuni di 2• classe;
a L. 500 per i Comuni di 36 e 4• classe,

11 pagamento medesimo può effettuarsi in rate trimestrali
anticipate, .la prima nella misura stábilita dalla tariffa tri-
mestrale, mentre per le rimanenti si farà luogo al paga-
mento della diferenza per raggiungere la tarifa semestrale
o annuale.
Potrà essere consentita l'apertura di conti correnti attivi,

'garantiti con anticipazioni per quei clienti, che per la mol-

Per diritto di commissione il Comune o la impresa con-

cessionaria potrà percepire al massimo la somma di L. 2 per
ogni singola commissione, ancorchè questa comprenda più
ordinazioni.

Art. 12.

Sono esentati dal pagamento dei diritti stabiliti dalla ta-
riffa i manifesti delle autorità, delle Associazioni sindacali
costituite a norma della legge 3 aprile 1926, n. 563, delle
Associazioni autorizzate a norma dell'art. 92 del R. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, e quelli per cui l'esenzione sia sta-
bilita da disposizioni vigenti.

Art. 13.

Qualora si tratti di pubblicità affissa spörgente sul suolo
pubblico non sarà dovuta la tassa di affissione, quando sia
dovuta quella per occupazione di suolo pubblico, prevista
dall'art. 193, n. 5, del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale.
Non potranno essere sottoposte alle tasse previste nel pre-

sente regolamento le affissioni o la pubblicità di qualunque
natura impiantate o da impiantarsi lungo le strade statali
fuori degli abitati od in vista di esse, lungo le autostrade e

sul suolo stesso di proprietà autostradale, lungo le ferrovie
sia statali sia esercitate dall'industria privata o nell'interno
delle stazioni e delle altre sedi delle ferrovie medesime.

Art. 14.

Per i manifesti e la pubblicità di quelle agsociazioni di ca-
rattere nazionale, per le quali non sia applicabile l'art. 12,
e delle Società di mutuo soccorso legalmente riconosciute,
per i manifesti di spettacoli a totale beneficenza, festeggia-
menti patriottici, conferenze, corsi·scolastici gratiliti, ecc.,
e per i manifesti di qualunque specie, riguardanti l'Istituto
Nazionale Dopolavoro, ed il Consorzio nazionale fra i Co-
muni stazioni di cura, soggiorno o turismo, i Comuni dow
vranno concedere uno sconto fino al 50 per cento sulle ta-
riffe, eccettuate però le commissioni della durata di un sol
giorno.

Art. 15.

Per ordinazioni fatte da una stessa ditta, anche se per
pubblicità di diversi prodotti di proprietà della medesima

da L. 1000 a L. 2000 nei Comuni di la classe;
da L. 500 a L. 1000 nei Comuni di 26 classe ;
da L. 200 a L. 500 nei Comuni di 36 e 46 classe,

deve essere concesso uno sconto minimo del 5 per cento.

Per ordinazioni come sopra :
da L. 2000 a L. 5000 nei Comuni di 1· classes;
da L. 1000.a L. 2000 nei Comuni di 22 classe;
da L. 500 a L. 1000 nei Comuni di 36 e 4. classe,

deve essere concesso uno sconto minimo del 10 per cento.

Art. 16.

Per i manifesti e le iscrizioni aventi scopo di pubblicità,
redatti in lingua straniera, i diritti di tariffa sono quadra-
plicati.
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TITbLO II. Art. 20.

ŸUBBLICHE AFFISSIONI.

CAro I.

Norme per la pubblicazione dei manifesti.

Art. 17.

L'autorita comunale, sentita la locale commissione edili-
zia. determinerà, previo consenso dei proprietari, i luoghi
in cui sarà permessa l'affissione.
Nei locali degli uffici municipali delle aftissioni dovranno

essere esposti, in riodo da potersi facilmente consultare dal
pubblico, la tariffa delle aflissioni ed un elenco sul quale do-
Vranno essere indicati con precisione tutti gli spazi su ta-
belle, che il Municipio lm per le affissioni e la categoria alla
quale gli spazi stessi appartengono.

Per le eventuali affissioni richieste pel giorno stesso in cui
sono stati consegnati i manifesti, o entro il periodo di due
giorni per le affissioni commerciali della durata da quindici
giorni a un anno, quando -sia possibile eseguirle, è dovutog
oltre al prezzo della tariffa, un compenso in ragione di:

L. 20 per i Comuni di 1 classe;
L. 15 per i Comuni di 26 classe;
L. 10 per i Comuni di 36 e 46 classe,

per ogni cento fogli o frazione di cento fogli.
Per le affissioni di urgenza, richieste per eseguirsi di nottë

o nei giorni festivi, sempre nel enso che sia possibile ese<

guirle, il compenso ò di:
L. 50 per i Cdmuni di 1 classe;
L. 10 per i Comuni di 2. classe;
L. 30 per i Comuni di 36 e 46 classe,

per ogni cento fogli o frazione di cento fogli.

Art. 18.

I Comuni appartenenti alle classi prima e seconda po-
tranno agli effetti della tariffa per le affissioni suddividere

gli spazi su tabelle o su lamiere per esse disponibili, in rela-
zione alla diversa centralità ed all'importanza dei luoghi
dove sono poste, in due categorie:
una entegoria (normale) comprendente almeno il 90 per

cento di tutti gli spazi predisposti dal Comune, a cui sarà
applicata una tariffa non superiore alla.tariffa normale;
un'altra categoria (speciale) comprendente non più del

30 per cento degli spazi predisposti, a cui sarà applicata una
tariffa più elevata, non superiore al triplo della tariffa nor-
male.
Al committente di artissioni in spazi della categoria spe-

ciale dovrà esser°e preventivamente comunicato l'elenco, delle
posizioni di detta categoria che il Municipio potrà mettere a

sua disposizione, ed egli avrà diritto di rifiutare quegli spazi
che non gli convenissero.
Qualora il committente voglia fissare tassativamente de-

terminati spazi su una determinata tabella posta nella cate-

goria normale, sempre che essi siano disponibili, dovrà cor-
rispondere il doppio della tariffa, tanto per i Comuni di pri-
ma,classe, quanto per i Comuni di seconda classe.
Per le altre classi di Comuni si avrà categoi·ia unica e to-

riffa normale.

Art. 19.

Le affissioni della durata da uno a quindici giorni devono
essere eseguite nel giorno successivo a quello in cui sono

consegnati o pervengono all'ufficio i manifesti e sempre do-

po che sin stato eseguito il pagamento a norma di tariffa.
,

Alle affissioni di manifesti commerciali dai quindici gior-
•ni a un anno sarà dato corso con la massima sollecitudine

compatibilmente con le esigenze del servizio. Il ritardo cau-
sato dal persistente cattivo tempo o dalla mancanza di spazi
disponibili ò considerato caso di forza maggiore. Qmilora il
ritardo previsto superi quindici giorut dalla data di ordina-

zione, il Municipio dovrà darne subito avviso al committen-
te, il quale, se lo riterrò opportuno, potrò annullare l'ordine.
La durata dell'allissione, però, in ogni caso, decorrerA dal

giorno in cui sarà stata eseguita al complMo, con una tolle-

ranza motivata di ritardata affissione del 10 per cento per
la sola categoria normale.

Art. 21.

Per le affissioni da eseguirsi a richiesta del committente
in località sita al di là di tre chilometri fuori dei centri abi-
tati del Comune, potrà essere richiesta, oltre i diritti di ta·
riffa, una indennità di trasferta pari a L. 25 per ogni centg
fogli o frazioile di cento fogli.

Art. 22.

Quando un ,medesimo avviso raggiunge il numero di 6 fd.
gli del formato 70 x 100 o la superficie equivalente, verrà
applicato l'aumento del 50 per cento. Se raggiunge il numero
di 9 fogli, il prezzo verrà raddoppiato. Se raggiunge il nu-
mero di 12 fogli, verrà triplicato.

Art. 23.

L'Ufficio municipale delle affissioni ha l'obbligo di ricãms
biare gratuitamente i manifesti stracciati o, comunque, den
teriorati. Quando un manifesto dovesse essere dal Comune
sostituito per essere stato sciupato o stracciato, e pressö
l'Ufficio municipale non esistessero manifesti di ricambio, il
Comune dovrà subito avvertire le ditte interessate, e, nelPat,
tesa di ricevere i manifesti, dovrà tenere a disposizione 14
spazio, coprendolo con un foglio di fondo.

Art. 24.

Ogni variazione o aggiunta apportata al manifesto gi&
affisso, e che non sin di normale ricambio, sarà soggetta al
pagamento di un supplemento nella misura da determinarsi
dall'Utlicio municipale delle afflesioni, secondo l'entità delle
variazioni od aggiunte, ed in ogni caso non superiore alla
metà della tariffa normale stabilita per un giorno di un fo-
glio 70 x 100.

CAPo II.

Tariffa por lo affissioni.

Art. 25.

I Comuni sono liberi di stabilire quella tariffa normale
che ritengono più opportuna, ma essa non potrà mai essere
superiore alla seguente:
L'unitA di misura è di un foglio di cm. 70 x 100.
Le frazioni di foglio vengono computate come fogli inter_i.
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- Comuni 1 giorno 3 giorni 7 giorni 10 giorni K>giorni Art. 30.

16 classe 0.40 0.60 1- 1.40 2- La tariffa riflette soltanto i diritti dovuti al Comune per
2• » 0.40 0.60 1- 1.30 1.70 l'esposizione del materiale di pubblicitit. Pertanto qualora
3a » 0.10 0.55 1- 1.25 1.40 lo spazio della pubblicità sia concesso sull'area di stabili
4. » 0.40 0.55 1- 1.15 1.25 di proprietà municipale o di edifici demaniali dati in con-

cessione al municipio, il Comune potrò pretendere ino:tre,
comuni 1 mese a mest a mest 1 anno quando ne sia il caso, un compenso da fissarsi dall'Ullicio
- - - - - comunale, a titolo di affitto.

1a classe 3- 7- 10- 17-
2a » 2.50 6- 9 - 15- e yo 77,
3. » 2.10 5.50 8- 13-

46 », 2- 5.25 7.50 12- Pubblicità ordinaria e pubblicitù con luce.

Art. 26.

I Comuni di 16 e 22 classe per ogni commissione inferiore
ai 50 fogli di formato 70 x 100, escluse quelle riflettenti i
pubblici spettacoli, potranno applicare la tariffa con Pau-
mento del 50 per cento.

Art. 27.

Le affissioni per pubblici spettacoli godranno di uno scon-
to del 50 per cento sulla tariffa calcolata per ciascun foglio
ed a giorno.
.
Per tali affissioni i Comuni hanno facoltà di applicare la

tariffa normale, anche quando le affissioni stesso siano effet-
t.uate in spazi compresi nella categoria speciale di cui all'ar-
ticolo 18.

TITOLO III.

PUBBLICITÀ ESEGUITA CON ALTRI MEZZT.

CAro I.

Norme generali.

Art. 28.

I Comuni di 1• e 26 classe, agli effetti della tariffa per la
pubblicità, potranno dividere le vie e le piazze dell'abitato,
in base al loro sviluppo lineare, in due categorie, in relazio-
ne alla diversa centralità ed all'importanza delle varie lo-
calità:
Una categoria (normale), comprendente almeno il 90 per

cento delle vie e piazze del Comune, a cui sarà applicata la

tariffa normale;
.

Un'altra categoria (speciale), comprendente non più del
10 per cento delle vie e piazze del Comune, a cui sarà appli-
cata una tariffa più elevata, non superiore al triplo della
tariffa normale.
Le tariffe dovranno confenere l'elenco delle vie e piazze

considerate di categoria speciale.
lielle altre due classi di Comuni la tariffa sarà unica.

Art. 29.

La superficie della pubblicità agli effetti della tassa verrà
calcolata a metro quadrato. Le frazioni verranno arroton.
date a quarto di metro quadrato.
La superficie verrà calcolata in base al minimo poligono

entro il quale può essere circoscritto l'avviso fatto con pit-
tura o qualsiasi altro mezzo.

Cost pure per fac-simili giganti di bidoni, di barattoli, di
bottiglie, ere., verrà enleolata la superficie del polig<mo re-

golare entro il quale può essere circoscritto l'oggetto.

Art. 31.

Salvo quanto è disposto dall'art. 28 del presente regola-
mento per la pubblicità eseguita nelle zone di categoria spe-
ciale, per l'esposizione di cartelli, targhe, tabelle, quadri,
stendardi, ecc., fac-simili giganti di bidoni, di barattoli,
ecc., i Comuni dovranno adottare una tariffa non superiore
alla seguente per ogni metro quadrato:

Comuni 1 mese 3 mesi 6 mesi 1 anno

la classe
.

4- 10- 14- 20 -
26 » 3- 7- 30- 18-
3a » 2.50 6- 9- 12 -
46 » 2- 5- 7- 10-

Le frazioni di metro. quadrato verranno arrotondate ai
quarto di metro quadrato.
I Comuni potranno per questa specie di pubblicità conve-

nire con i committenti forme specialli di abbonamento.

Art. 32.

Per la concessione di potere eseguire pubblicità luminosa
o illuminata su suolo pubblico, o esposta stabilmente in mo-

do da essere permanentemente o totalmente visibile dalle vie
e piazze pubbliche, vigeranno le seguenti tariffe massime pel;
ogni metro quadrato:

UBBLICITÀ LUMINOSA

Comuni 3 mesi 6 mesi 1 anno

la classe 30 - 50- 80 -
26 » 25 - 40- 65-
3. » 20 - 30- 50-

46 » 15 -- 20- 30-

PUBBLICITÀ ILLUMINATA

Comuni 3 mesi 6 mesi 1 anno

P classe 20- 28 -- 40-
Da » 14- 20- 32-
36 » 12- 18- 24-
46 » 10- 14- 20-

Le frazioni di metro quadrato verranno arrotondate &

quarto di metro quadrato.
I Comuni potranno per questa specie di pubblicità conve-

nire con i committenti forme speciali di abbonamento.
Per pubblicità illuminata s'intende quella che ò resa vi-

sibile di notte da una fonte apposita di luce, e per pubbilei-
tà luminosa quella in cui i caratteri e il disegno costituenti
la pubblicità sono essi stessi costituiti da una fonte di luce.

Art. 33.

La tariffa della pubblicità huenosa od ilhminata non è

applicabile ai globi luminosi od illuminati, contenenti 14
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sola indicazione del nome, ditta o marca del prodotto, quan-
do siano collocati in luoghi dove viene fatta la vendita. o
distribuzione del prodotto stesso.

CAro III.

Pubblicità eseguita con sistemi speciali.

Art. 34.

La concessione di potere esporre trasversalmente alle vie,
corsi, piazze, ecc., tele di pubblicità non potrà essere rila-
sciata, se non quando per la ubicazione e per le dimensioni,
i disegni e le iscrizioni delle tele, esse non possano nuocere
all'estetica ed al decoro urbano.

Art. 35.

Per le concessioni di cui all'articolo precedente verrà ap-
plicata una tariffa non superiore a quella seguente:

Comuni di 16 classe L. 6 per ogni giorno;
Comuni di 2a classe L. 5 per ogni giorno;
Comuni di 3= classe L. 4 per ogni giorno;
Comuni di 4a classe L. 3 per ogni giorno.

Art. 36.

Qualora non si oppongano motivi di pubblica sicurezza,
nò ragioni di decoro o di polizia urbana, riconosciute dal-
l'sutorità comunale, a far circolar.e persone con cartelli,
stendardi, scritture, ecc., il Comune potrà riscuotere per
la relativa concessione un diritto fisso di non oltre L. 5 al

giorno per ogm persona, qualunque sia la misura del qua-
dro.
Ida stessa tassa è dovuta al Comune per la pubblicità ese-

guita mediante distribuzione a mano di manifestini o bi-

glietti per le vie o piazze pubbliche.
Quando la distribuzione sia fatta dalle persone indicate

al 1° comma del presente articolo, non è dovuto per essa al-
tro diritto, oltre quello ivi contemplato.

Art. 37.

I veicoli di trasporto con iscrizioni a fine di pubblicità,
relative all'Azienda cui il veicolo serve, od al prodotto da
esso trasportato, sono soggetti alla seguente tariffa di pub-
blicità nel solo Comune dove ha sede PAzienda, e non sono

ulteriormente tassabili dai Comuni dova .sono di transito o

di sosta.
Non.è considerata pubblicità la semplice indicazione, ap-

posta sui veicoli di cili sopra, del nome, dell'indirizzo deIla
ditta e della marca del prodotto.

Tariffa unica annuale:

1° Autoveicoli L. 100 annue ;
2• Furgoncini o carri trainati da forza non meccanica

L. 50 annue;
3° Furgoncini spinti da velocipedi o carretti L. 25 annue.

Per la pubblicità eseguita in vetture tramviarie, automo-
bili in uso pubblico, battelli ed altri veicoli puþblici o pri-
vati, sempre che essa sia visibile dalle vie e piazze pubbliche
e sin fatta.nlPesterno é non nell'interno di dette vetture,
battelli o veicoli, sarà applicata la tariffa normale di cui al-
l'art. 31, triplicata.
Quatora si tratti invece di veicoli esclusivamente adibiti

a fine di pubblicità per conto di terzi, ogni Comune nel quale
circoferà if veicolo applichera, a seconda della superficie
della pubblicità circolante, la tariffa della pnhblicità perma-
nente sestuplicata, con un minimo di tassa di tre mesi.

Qualora trattisi di pubblicità ambulante luminosa o il-

luminata, ni diritti di tariffa di cui sopra dovranno aggiun-
gersi i diritti della tariffa base.per la pubblicità luminosa o

illuminata, stabilita al capo II del presente titolo.

Art. 38.

L'importo massimo dei diritti per eventuali forme di pub-
blicità non comprese nelle tariffe stabilite col presente rego-
Jamento sarà fissato con decreti Reali, su proposta del Mi-
nistro per l'interno, sentito il Consiglio di Stato.

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 39.

Entro 4 mesi dalla pubblicazione del presente regolamen-
to, i Comuni provvederanno alla revisione dei propri regola-
menti speciali per coordinarli con le nuove disposizioni di
cui agli articoli precedenti..
E' data facoltà ai prefetti di concedere le necessarie pro-

roghe del predetto termine a quei Comuni che, alla data
della pubblicazione del presente regolamento, abbiano in cor-
so regolari contratti per il servizio delle affissioni, salvo ai
Comuni'stessi Pesercizio del diritto di riscatto a sensi del-
l'art. 24 del testo unico delle leggi sull'assunzione diretta'
dei pubblici servizi, approvato col R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 2578.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:
, MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.
Istituzione del campo di fortuna di Bovino, in provincia di

Eoggia.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTIOA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-
vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva previstai

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campõ di fortuna di Bovinö, in provincia
di Foggia, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campã
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Agguagliamento di tutta la zona, riempimento e spo-
stamento dei fossetti di scolo. Costruzione dei segnali di
atterraggio, del nominativo, degli angolari e dell'antenna
per segnalazioni con manica a vento. Consolillamento del
terreno mediante seminagione di erba nana graminacea.
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Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi DEORETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.quattro a datare dal presente decreto. Istituzione del campo di fortuna di Modena, in provincia diModena.
Art. 3.

IL CAPO DEL GOVERNOLe servitil aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il middetto campo di fortuna, PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo MINISTRO PER L'AERONAUTICA
stesso.
La delimitazione di tale zona.risulta dalla cennata pla. Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-nimetria allegata al presente decreto.

'

vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;Roma, addl 12 giugno 1928 - Annö VI Sentito il parere della Commissione conm11tiva prevista

. nelPart. 1 della suddetta legge;p. Il Minzstro : BALBO.

Decreta:

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928. Art. 1.
Istituzione del campo di fortuna di Tortoreto, in provlucia E' istituitö il campo di fortuna di Modena, in provinciadi Teramo,

di Modena, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa planimetria.

IL OAPO DEL GOVERNO
Art. 2.PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTIOA

Vista la legge 23 giugnö 1927, n. 1630, relativa alle ser.
Mtù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e
del campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Comadssione consultiva prevista

pell'art. 1 deMa suddetta legge;

Le opere necessarie per la costituzione e la sistemazione
del suddetto campo di fortuna compresa in esse la rimozio-
ne della linea elettrica A. T. esistente lungo il canale
Bianco, saranno compiute entro il termine di mesi otto a
datare dal presente decreto.

Roma, addl 12 giugno 1928 - Anno VI

Decrebt p. Il Ministro: BALBO.

Art. 14

' istituité il campo di fortuna di Tortoreto, hi provin. DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.
cia di Teramo, la cui precisa ubicazione ed ampiezza ri. Istituzione del campo di fortuna di Fossacesia, in provincia
gulta 'dalPalnessa planimetria. di chieti,

'Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto bampö
Bi fortuna debbono eseguirsi le seguenti^opere:

Sistemazione e spianamento del terreno, semina a pra-
to stabile. Deviamento e .canalizzazione delle acque del
fosso Formale. Spostamento di due angolari, dei due T.
d'atterraggio e dell'antenna per segnalazione. Prolunga-
mento del drenaggio fino al fosso Formale. Svellimento di
alberi, demolizione dell'argine e bonifica della zona acqui-
trinosa sulPangolo sud-est. Sistemazione degli scoli con
quattro collettori affluenti in quello del fosso Formale. Spo-
stamento della linea ad A. T.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di .mesi

sei a datare dal presente decreto.

Art. 3.

IL OAPO DEL GOVERNO
PR,IMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n; 1630, relativa alle ser-
vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Fossacesia, in provin.
cia di Chieti, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risqlta
dall'annessa planimetria.

Le servità aeronautiche previste ne1Part. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addl 12 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro : BALBO. .

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campö
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Costruzione dei segnali a terra e del nominativo in
calcestruzzo di cenlento. Montaggio dell'antenna in ferro
per segnalazione con manica a vento. Drenaggio a seccò
dei fossetti di scolo. Canalizzazione dei fossi principali se-
gnati in planimetria e di parte di quelli secondari per man-
tenere asciutto il terreno di sedime del campo. Lavorazione
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di tutto il terreno a semina a prato stabile. Spostamento
della strada comunale lun.go il margine del campo.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

otto a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù neronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addl 12 giugno 1928 - Anno VI

p. El Ministro: BALuo.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.
Istituzione del campo di fortuna di Borore, in provincia di

Nuoro.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei selivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Borore, in provincia
di Nuoro, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dal
l'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento del campo attuale; riattamento dei dre-
naggi e chinsichette coperte. Costruzione dei segnali d'at
terraggio e d'ostacoli e dell°antenna da segualazione con

manica a tento. Spostamento della linea ad A. T. Rimo·
zione di muretti nella .zona d'ampliamento, eseenzione di

opere di sbancamento, spianamento e drenaggi. Sposta-
mento della linen telefonica della Società elettrica sarda.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di anni uno

a datore dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927. n. 1(i30, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.

La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-
nimetria allegata al presente decreto.

Rorna, addì 12 giugho 1928 - Anno VI

p. Il Alinistro ; BALBO.

DECRETO MIÑlSTERIALE 12. giugno 1928.
Istituzione del campo di fortuna di Levaldigl, la provincia

di Cuneo.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, u. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronantiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Lesaldigi, in provin-
cia di Cuneo, la eni precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campö
di tortuna debbono eseguir.si le seguenti opere:

Demolizione e ricostruzione dei segnali d'atterraggio.
Spostamento del palo e troliceio per segnalazione. Svelli-
mento delle piante esistenti nella zona di ampliamento e

d: quelle ad alto fusto esistenti nella zona soggetta a ser-

vitù. Spianamento e aggnagliamento del terreno, nratura,
erpiratura, semina e rullatura della zona d'nmpliamento.
Tali opere debhono compiersi entro il termine di mesi

due a datare dal presen°te decreto.

- Art. 3.

Le sei·vitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927. n. Ifiß0, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente .al campo
stesso.
La .delimitazione di tale zona risulta dalla eennata pla·

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addL 12 giugno 1028 - Anno VI

p. 11 Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 12.giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Mondovl, in provincia
di Cuneo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 3JIN18TRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù neronautiche. ed alla sistemazione degli neroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Ar't. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Mondort, in provincia
di Cuneo. la eni precisa.ubicazione ed ampiezza risulta dal-
l'annessa planimetria,
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Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Abbattimento di circa 500 piante. Sradicamento delle
relative ceppaie. Spostamento o incanalatura della bealera
in tubi di cemento. Costruzione dei segnali d'atterraggio,
nominativo del campo, casotto per l'aerofaro e dell'antenna

per segnalazione con manica a vento. Spianamento, aratu-
ra, erpicatura, semina e rullatura del terreno.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi tre

a datare dal presente decreto.

Art.. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addì 12 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BAtuo.

DEORETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Murello, in provincia di
Cuneo.

IL OAPO :DEL GOVERNO
PRIMO HINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giuglio. 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

del conpi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli ;
Sentito il parere della .Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Murello, in provin-
cia di Oùneo, la cui preci.sa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Lavori di sistemazione previsti per il campo esistente
e risultanti dal progetto compilato dalla Sezione demanio
della la Z.A.T. Qualora taM lavori fossero già eseguiti la
provincia di Cuneo ne rimborserà le spese all'Amministra-

zione aeronautica. Infanalatura della bealera del mulino

per-quel tratto ritenuto necessario dalle autorità acronau-

tiche. Abbattimento di piante, aratura, semina e rullatura
della zona di ampliamento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesj

due a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiebe previste nell'art. 8 delhi legge
23 giugno 1927, u. 1080, per il suddetto campo di fortuna,

sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla.

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addì 12 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BArno.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Istituzione dell'idroscalo di fortuna di Milano, in provincia
di Milano.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1G30, relativa alle ser.
Vità neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

- Art. 1.

E' istituito l'idroscalo di fortuna di Milanö, in provincia
di Milano, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dalPannessa planimetria.

Art. 2.

Le opere necessarie per la costituzione e la sistemazione
del suddetto idroscalo, saranno compiute entro il termine
di anni tre a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronantiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto idroscalo, sono estese
anche alla zona di terreno adiacente all'idroscalo stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

nimetria allegata al presente decreto.
°

Roma, addì 12 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO..

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1998.

Istituzione del campo di fortuna di Porto San Giorgio, la
provincia di Ascoli Piceno..

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-
vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nelPart. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campö di fortuna di Porto San Giorgio, in
provincia di Ascoli Piceno, la cui precisa ubicazione ed
ampiezza risulta dalPannessa planimetria.
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Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Abbattimento delle piante di alto fusto esistenti nel-
l'interno del campo e abbassamento di quelle sul margine
oves_t del campo stesso lungo il canale di derivazione. Spia-
namento del terreno, erpicatura e semina a prato di tutto
11 campo. Demolizione e ricostruzione di un T. d'atterraggio
e degli angolari. Oanalizzazione delle acque del fosso della
Stella in un collettore e del fosso corrispondente al ponti-
cello ferroviario a metri 78 dal nuovo confine. Demolizione
delle dune sul lato est per complessivi metri 600 e del rile-
vnto di terra in corrispondenza del fosso della Stella. Col-
matura delle cave di prestito lungo la strada ferrata.
Tali •opere debbono compiersi entro il termine di mesi

quattro a datare dal presente decreto.

Art. 3.

I servitil aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
20 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addl 12 giugno 1928 . Annö VI

p. 11 Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Domodossola, in provin.
cla di Novara.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AER0NAUTIOA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitil aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art.' 1 della suddette legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Domodossola, in prö-
vincia di Novara, la cui precisa ubicazione ed ampiezza
risulta dall'annessa planimetria.

Art. 2.

a Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campö
di fortuna debhono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento, aratura, concimazione, semina e rullatu-
ra del terreno. Costruzione dei due T. d'atterraggio, nomi-
nativo del campo, casotto per l'aerofaro, antenna per se-

gnalazione con manica a vento. Riempimento del fosso di
scolo delle acque, abbattimento degli alberi d'alto fusto

situati sul margine dell'attuale campo e spostamento della
linen A. T. Colmatura del fosso corrente verso il confine

sud-est del rampo, abbattimento di piante del bosebetto di
Calice comprese nella zona di servitù, spostamento del

cippo Chavez o gostituzione di, questo con lapide a livello
del piano di campagna. .

.

Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi
tre a datare dal presente decreto.

Art.•3.

Le servitù aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.

La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plus
nimetria allegata al presente decrefo.

Roma, addl 12 giugno 1928 - Annö VI

. p. n Ministro: BALao.

DEORETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Fondo Tocë, in provincia
di Novara.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugnö 1927, n. 1630, relativa alle gere

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti d
dei campi di fortuna lungö le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultivg previst4

nell'art. 1 deHa suddetta legge;

Decreta t

Art. 1.

E' istituito 11 camþo di fortuna; di Fondö Tocë, in prõ•
vincia di Novara, la cui precisa ubicazione ed azñpiezz¾
risulta dalPannessa planimetria,

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto cañipW
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Lavori di spianamento dei rilevati e riempimento delle
buche scavate nel terreno per il giuoco del golf. Abbatti-
mento di alberi esistenti lungo il lato nord-ovest del campW
attuale e di piccoli pioppi sparsi per tutto il campo. Aram
tura, concimazione, semina e rullatura del terreno. Costrum
zione dei due T. d'atterraggio, nominativo del campo, can
sotto per Paerofaro e delPantenna per segnalazione con

manica a vento. Spostamento della linea elettrica ad alta;
tensione esistente lungo il confine nord-ovest del campo.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi tre

a datare dal presente decreto,

Art. 3.

Le servitik aeronautiche previste nelPart. 8 dellä leggë
23 giugno 1927, n. 1630. per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campd
'stesso. .

La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla,
nimetria all.egata al presente decreto.

Roma, addì 12 giugno 1928 - Agnö VI

gi. Il Ministro : BALBO.
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DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.
Istituzione del campo di fortuna di Ariano di Puglia, in pro·vincia di Avellino.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTIOA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-
vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

melPart. 1 della suddetta legge;

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campö
di fortuna debbono eseguirsi le uguenti opere:

Spianamento, aratura, erpicatura, semina e rullatura
della zona di ampliamento. Abbattimento dei vari sopras,
suoli esistenti, sistemazione della fogna di scolo in un cole
lettore centrale con ramificazione secondaria. Spostamento
dei segnali d'atterraggio e costruzione di tre angolari e di
due segnali di pericolo. Movimenti di terra per rettifica di
alcune accidentalità del terreno e di zone in eccessivo pen-
dio.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi sei

a datare dal presente decreto.

Decreta:
Art. 3.

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Ariano di Puglia, in
provincia di Avellino, la cui precisa ubicazione ed ampiezza
risulta dalPannessa planimetria.

"Art. 2.

Le servitù aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plaw

nimetria allegata al presente decreto.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campö
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere :

Spostamento del tratturo oltre i limiti del campo. Co-
pertura del pozzo esistente nelPangolo nord-est del campo.
Spostamento della linea telegrafica oltre la zona di servitù
(lato sud-ovest). Spianamento di tutto il campo. Aratura,
erpicatura, semina, rullatura.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

tre a datare dal presente decreto.

Roma, addì 12 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Cerignola, in provincia
di Foggia.

Art. 3. IL OAPO DEL GOVERNO

Le servitù aerönautiche previste nell'art. 8 della legge
13 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addì 12 giugno 1928 - Annö VI

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTIOA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;
p. Il Ministro: BALBO.

Decreta:

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928. Art. 1.
Istituzione del campo di fortuna di Terni, in provincia di

Terni. E' istituito il campo di fortuna di Cerignola, in provin-
cia dÎ Foggia, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta

IL OAPO DEL GOVERNO
dall'annessa planimetria.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

dei campi di fortuna Inngo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Terni, in provincia
di Terni, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dal-
-.Pannessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campã
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Svellimento degli alberi esistenti nella zona destinata
a campo. Colmatura del fosso ai limiti del campo sulla stra-
da Manfredonia-Cerignola e dell'altro esistente nella zona
di servitik a sud del campo stesso. Agguagliamento di tutta
la zona. Costruzione dei segnali d'atterraggio, del nomina-
tivo, degli angolari e dell'antenna per segnalazioni con

manica a vento. Spostamento della strada vicinale per l'ac-
cesso alla « Posta Preti ». Spostamento dell'altra via vicinale
che taglia lo spigolo nord-ovest del campo.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

tre a datare dal presente decreto.

2
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Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
28 giugno 1927, n. 1630, per 11 suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

almetria allegata al presente decreto.

Roma, addit12 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di San Severo, in provincia
di Foggia.

1L CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù neronantiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte neree dei velivoli ;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;
Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campö di fortuna di San Severo, in provin-
cia di Foggia, la cui precisa ubicazione ed ampiezza ri-
sulta dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Svellimento úl alcuni alberi fruttiferi. Agguagliamento
di tutta la zona. Abolizione dei pozzi più esposti alla linea

di atterraggio. Costruzione dei segnali d'atterraggio, del
nominativo, degli angolari e dell'antenna per segnalazione
con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

quattro a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
2? giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addl 12 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Sezze Romano, in pro.
Vincia di Roma.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 28 giugno 1927. n. 1630, relativa alle ser-

vità neronnutiche ed alla sistemazione degli neroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;

Sentito il parere della Commissione consultiva prevista
nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Sezze Romano, in prow
vincia di Roma, la cui precisa ubicazione ed ampiezza r1-

sulta dall'annessa planimetria.

'Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campi
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento del terreno, demolizione della strada vi-
cinale Traversa della fonte (m. 600) e della strada Travers

sa della selva (m. 550). Costruzione di un tratto di strada
in sostituzione delle due demolite. Costruzione dei segnali
d'atterraggio, del nominativo del campo, del casotto per
Paerofaro e dell'antenna per segnalazioni con manica a

vento. Aratura, erpicatura, semina e rullatura del terreno.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

quattro a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste ne1Part. 8 della leggè
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortunay
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campd
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plan

nimetria allegata al presente decreto.

Roma, addì 12 giugno 1928 - Annö VI

p. Il Ministrö: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Termoll, in provincia di
Campobasso.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte neree dei velivolf :
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Termoli, in provincia
di Campobasso, la cui precisa ubicazione ed ampiezza rì·
sulta dalPannessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campö
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spostamento, oltre i confini del campo, del viottolo

che attfarersa la zona d'ampliamento. Convogliamento del-
le acque di scolo in canali che fiancheggina il campo. Co-
struzione dei segnali di atterraggio,. del nominativo e degli
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nagolari. Montaggio dell'antenna per segnalazione con um·
nica a vento. Spinnamento di tutta la zona previo riempi-
mento dei fossi. Semina di una graminacea atta a consolida.
re il terreno.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

quattro a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1030, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata pla-

nimetria allegata al prèsente decreto.

Roma, addì 12 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DEORETO MINISTERIALE 25 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Pescara, in provincia di
Chieti.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

sitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortyna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

'Art. 1.

'E' istituitö il cämpö di fortuna di Pescara, in provincia
di Chieti, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dal-
Pannessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione del suddetto campö di fortuna debbono

eseguirsi le seguenti opere:
Sistemazione, erpicatura e semina del terreno. Sistema-

zione delle acque dei fossi di scolo, demolizione e ricostru-
zione dei due T. d'atterraggio. Abbattimento delle due ca-

panne e della casa diroccata. Sostituzione del fosso fiancheg-
giato dalla strada a sud-ovest del campo con un collettore.

Spostamento della linea ad A. T. Spostamento, sui limiti del
campo, delle strade che attraversano la zona di ampliamento.
Costruzione di tre angolari.
Tali opere debhono compiersi entro il termine di mesi cin-

que a datare dal presente decreto.

'Art. 3.

Le servitù neronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di.tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addi 25 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BM.no.

DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Dubino, in provincie di
Como e Sondrio.

, IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-
vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Dubino, in provincie di
Como e Sondrio, la cui precisa ubicazione ed ampiezza visul.
ta dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo di
fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento di tutta la zona del campo. Aratura, erpi-
catura, concimazione e semina dei terreni per la coltivazione
a prato stabile asciuttð. Leggera rullatura. Costruzione del
nominativo del campo, dei segnali d'atterraggio e dell'an-
tenna per segnalazioni con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di giorni

settanta a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nelPart. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani,

metria allegata al presente decreto.

Roma, addl 25 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Palazzo San Gervasio,
in provincia di Bari.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-
vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva previstä

nell'art. 1 della suddetta legge;

Ilecreta :

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Palazzo San Gervasio,
in provincia di Bari, la eni precisa ubicazione ed ampiezza
risulta dall'annessa planimetria.
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Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo di
fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento, drenaggio, aratura, erpicatura, concima-
zione, semina, rullatura della parte del terreno destinato al-
l'ampliamento. Coloritura al traliccio, riparazione ed im-
blanchimento dei segnali a terra.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi do-

dici a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Oulx, in provincia di To-
rino.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO ·

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

Vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Oulx, in provincia di
Torino, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dall'an-
nessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Riempimento dei fossi e colmatura degli avvallamenti
esistenti nel campo. Abbattimento degli alberi esistenti nella
zona di ampliamento e sradicamento elle relative ceppaie.
Costruzione di drenaggi pel raccoglimento delle acque afflo-
ranti. Aratura, erpicatura, concimazione, semina e rullatura
di tutto il campo. Costruzione di un T. d'atterraggio.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di giorni

settanta a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adia'cente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALDO.

DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Aosta, in provincia di
Aosta.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle Ners

vitò aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Aosta, in provincia di
Aosta, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dall'an-
nessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campö
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Rimozione della strada campestre tra la provinciale Ao-
sta-Isrea e il limite sud del campo. Svellimento delle piante
e degli alberi esistenti nella zona di ampliamento. Spiana-
mento, aratura, erpicatura, concimazione, semina e rullatu-
ra della zona di ampliamento. Demolizione di un T. d'atters
raggio e costruzione di un altro nella zona di ampliamento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi due

a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù neronautiche previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE.25 giugno 1928.
Istituzione del campo di fortuna di Gioia del Colle, in pro.

vincia di Bari.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista;

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Gioia del Colle, in pro-
vincia di Bari, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa planimetria.
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Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento, aratura, erpicatura, concimazione, semina
e rullatura della zona d'ampliamento. Ricostruzione dei se-
gnali a terra. Spostamento della linea telefonica esistente

sulla rotabile Taranto-Gioia del Colle di metri 350 dalla

strada verso ovest.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi set-'

te a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronauticlie previste nell'art. 8 della legge
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
stesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

metria allegata al presente decreto.

Roma, addl 25 giugno 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1928.

Istituzione del campo di fortuna di Sessa Aurunca, in pro=
vincia di Napoli.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

.
Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta :

Art. 1.

E' istituito il campo di fortuna di Sessa Aurunca, in pro-
Vincia.di Napoli, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risul-
ta dall'annessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento, aratura ed erpicatura della zona di am-
pliamento. Semina di graminacee. Sistemazione idrica della
ona d'ampliamento mediante drenaggio. Colmatura dei fos-

i esistenti. Convogliamento delle acque di scolo in collettori
ancheggianti il-campo. Spostamento dell'elettrodotto a

ord-ovest del campo e dei viottoli che attraversano la zona
i ampliamento. Costruzione dei segnali d'atterraggio.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi quat-

pro a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Le servitù aeronautiche previste nell'art. 8 della legge
giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna,
no estese anche alla zona di terreno adiacente al campo
tesso.
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani-

Inetria allegata al presente decreto.

Roma, addì 25 giugno 1928 - Anno VÏ

p. 11 Ministro : BALBO.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per la cattedra di professore non stabile di economia
politica presso il llegio istituto superiore di scienze econo.

miche e commerciali di Catania.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Istituti
superiori di scienze economiche e commerciali approvato con Re-
gio decreto 28 agosto 1924, n. 1618;

Visto il regolamento generale degli Istituti superiori di scienze
economiche e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1925,
n. 1227. modificato dal R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1889;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 31 marzo 1925, n. 363;
Visto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
Visto il R. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1546;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Catania nella
seduta del 29 febbraio 1928;

Considerato che si verifica la condizione stabilita dal penul-
timo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387:

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per la cattedra di professore non stabile
di economia politica nel Regio istituto superiore di scienze econo-

miche e commerciali di Catania.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda su carta bollata da L. 3
alla quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;

b) il certiílcato comprovante che il concorrente à cittadino
italiano o italiano non regnicolo;

c) il certificato generale del casellario giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci dei Co-

muni nei quali 11 concorrente ha avuto la sua residenza durante
l'ultimo triennio;

e) le pubblicazioni a stampa; .

f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventual-
mente didattica in sei esemplari;

g) gli altri titoli o documenti che 11 concorrente ritenga utile
di presentare nel suo interesse;

h) l'elenco dei titoli e delle-pubblicazioni in sei esemplari.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in

cinque copie.
In nessun caso saranno' accettate bozze di stampa. Non sono

titoli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del ter-
mine del concorso.
I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono essere 10-

galizzati; quelli di cui alle lettere b), c) e d) debbono inoltre essere
di data non anteriore di tre mesi da quella della data del bando
di concorso.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento ed all'Ammi-

nistrazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti
di cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell' Ammini-
strazione cui appartengono dalla quale risulti che essi trovansi in
attività di servizio.

Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamento

presso un ufficio del registro della tassa di L. 100 di cui al R. de-
creto-legge 16 novembre 1922, n. 1546.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande e di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale del flegno.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
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Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al M1-

nistero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentate
in tempo utile alle autorttA locali o agli uffici postal) e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione del titoli e del
gocumenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

di cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell' Ammini-

strazione cui appartengono dalla quale risulti che essi trovansi in
attivittt di servizto.

Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamento

presso un ufficio del registro della tassa di L. 100 di cui al R. de-
creto-legge 10 novembre 1988, n. 1M6.

Art. 2.
Roma, addi 25 marzo 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

.
N.B. - La prima pubblicazione o stata ettettuata nella Gazzetta

li[/lciale n. 89 del 14 aprile 1928-VI.

Concorso per la cattedra di professore non stabile di storia eco-

nomica presso 11 Iteglo istituto superiore di scienze econo-

miche e commerciali di Catania.

11 termine utile per la presentazione delle domande à di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente uffleio del Ministero.
Non sarit tenuto conto delle domande che perverranno 'al Mi-

nistero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentate
in tempo utile alle autoritA locall o agli uffici postalt e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni c per la restituzione dei titoli e del
documenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 25 marzo 1928 - Anno VI

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 18 Ministro: BELLUZZO.

Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Istituti
superiori di scienze economiche e commerciali approvato con lle·

gio decreto 28 agosto 1924, n. 1618;
Visto 11 regolamento generale degli Istituti superiori di scienze

economiche e commerciali approvato con n decreto 8 luglio 1925,
B. 1227, modificato dal R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1889;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 31 marzo 1925, n. 3G3;
Visto il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
Visto 11 R. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1516;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Catania nella
seduta del 29 febbraio 1928;

Considerato che si verifica la condizione stabilita dal penut-
tuno comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1920, n. 1387;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per•la cattedra di professore non stabile
di storia economica nel Regio istituto superiore di scienze econo·

miche e commerciali di Catania.
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda su carta bollata da L. 3
alla quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;
b) 11 certificato comprovante che il concorrente ò cittadino

italiano o italiano non regnicolo; •

c) il certificato generale del casellario giudiziario;
d) certiflcati di buona condotta rilasciati dat sindaci dei Co-

muni nel quali 11 concorrente ha avuto la sua residenza durante
l'ultimo triennlo;

e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventual-

mente didattica in sei esemplari:
g) gli altri titoli o documenti che il concorrento ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco del titoli e delle pubblicazioni in sei esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in
cinque cople.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. Non sono
titoli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del ter-
mine del concorso.

I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono essere le-
galizzati; quelli di cui alle lettere b), c) e d) debbono inoltre essere
di data non anteriore di tre mest da quella della data del bande
di concorso.

I concorrenti che appartengono all'1nsegnamento ed affAmmi-
atstrazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti

N.B. - La prima pubblicazione è stata effettuata nella Gag:etta
Ufficiale n. 89 del 14 aprile 1928-VI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto
d:I Consorzio per la bonifica di Elmas (Cagliari).

Con decreto Ministeriale 28 giugno 1928, n. 4070j2315, è stato ap-
provato lo statuto del Consorzio speciale per la bonifica di Elmas

in provincia di Cagliari.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEl. TESORO DIV. I - PontaFoot.ro

hiedla del cambi e delle rendite

del 4 luglio 1928 - Anno VI

Francta , . . . . . 74.70 Belgrado . . . .
. 33.55

Svizzera . . . . . 366.90 Budapest (Pengo) . .

3.32

f.ondra . . . . . · 92.782 Albania (Franco oro) 360 -
Olanda

. . . . . . 7.672 Norvegia . . . . . 5.095
Spagna . . , , . . 313.91 Russia (Cervonetz) .

07 -

Belgio . . . . . . 2.60 Svezta
. . . . , .

5.105
Beritno (Marco oro) . 4.547 Polonia (Sloty) . . 214 -
Vienna (Schillinge) .

2.682 Danimarca
. . . - 5.10

Praga . . . . .
56.425 Rendita 3,50%

.
. 72.225

Romania
. . . . 11.70 Rendita 3,50% (1902) 66 -

(Oro 18.355 Rendita 3% tordo . 4õ -
Peso argentino

aCarta 8.07 Consolidato 5 % . 82.975
New York

. . . .
19.036 Littorio 5% . .

82.60

Dollaro Canadese
,

18.976 Obbligazioni Venezie

Oro . . , . . . . 307.30 3,60 °Á• • • • · · 76.50
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MINISTERO DELLE FINANZE
D188810NE GENERAI,E 081. DEBITO PUBBl.ICO

Rettifiche d'intestazione. la Pubblicazione, (Elenco n. 44).

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua

1 2 8 4 5

Buono Tosoro 007 Cap. 10.000- Biancheri Alba di Luigi, nubile. Biancheri Maria-Luigía-Alba di Luigi, nubile,
settennale
a premi

3.50 Ÿo 31720 84 - Capello Luigi. Giovanna e Antonia, nubili. Capellb Luigi, Giovanna e Margarita-Anto•
fratello e sorella fu Antonio, dom. a Car- nta, ecc., come contro.
magnola, minori sotto la legale ammini-
strazione della loro mattre Gargano Gio-

vanna

mg' 4072 Cap. 8.000 - Marchesini Ettore di Carlo. Marchesini Ettol'e di Carlo, minore, sotto la p.
dalla små p. del paare.
di Regia Toso-
reria di Geno·
Ya il 18 dicem-
bro 1924 pel
deposito di ti-
tolt al porte-
tore 3.50 %.

Cons. 5 °/o 56235 25 - Cirolla Angiolina fn Rocco, minore sotto la Cerullo Angela fu Rocco, minore sotto la p.
p. p della madre Angillotti Domenica fu p. della madro Angellotti Domenicaatu Do-
Domenico, ved. di Cirolla Rocco, dom. a menico, ved. di Cerullo Rocco, dom. a Po•
Potenza. tenza.

Buono Tesoro 36 Cap. 14.000 - Gerardini Annina fu Giuseppe, nuhile. Gerardini Antonia fu Giuseppe moglie di
e Tamberlani Lodovico.

3.50 °/o 4597 35 - Matera Angfolina di Nicola, nubile, dom. a Matera Angiolina di Angelo-Michele, dom. co.
miste 4598 35 - Padula (Salerno). me contro.

Buono Tesoro 237 Cap. 2.400 - Perino Francesco fu Michele, minore sotto Perino Francesco fu Domenico-Michele, mi.
'l 4 * la tutela di Perino Domenico fu Domenico. nore, ecc., come contro.P cmissiono

Id 239 a 2.400 - Perino Andrea fu Michele. Perino Andrea fu Domenico-Michele.

3.50 °/o 591424 28 - Beccari Teresa fu Carlo, minore sotto la p. Beccari Teresina, ecc., come contro, con usu-
p. della madre Soglieri Matilde fu Erman- friitto vital. congiuntivo 'e cumulativo a
no, ved. Beccari, dom. in Sartirana (Pa- Farfulla Rosa-Giovanna, ecc., come contro.
Via): con usufrutto vitalizio congiuntivo e

cumulativo a Fergugifa Grotanna fu Fron-
cesco, ved. Beccart Giuseppe, dom. a Sar-
tirana (Pavia) e Sogileri Matilde fu Er-

i manno ved. di Beccari Carlo, dom. a Sar-
tirana (Pavia).

Buono Tesoro 1005 Cap. 5.000 - Bensa Virginia fu Emilio, maritata Ramoino Bensa Virginia fu Emilio, maritata Ramoino
sèrŠÌ$-:s Gerolamo. Giacomo Gerolarno.

Buono "esoro 4122 a 10.000 - Zeme Gulietta fu Eugenio. Giachert Giulietta fu Eugenio maritata Ze-
ordinario mesorte E

oaor; 1925-28
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Numero Ammontare

Debito di della INTESíTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annus

1 2 8 4 5

Buoni Tesoro 353 Cap. 2.400 - Pizzorii Ma'rfa fu Giuseppe, minore sotto la Pizzoni Annunciata-Maria fu Giuseppe, mi-

quinquennale 354 » 1.000 -- p. 9. della madre Gorelli Lucia fu Giov. nore, ecc., come contro. La seconda rendita

le emissione Battista, ved. Pizzoni. La seconda rendita e con usuf. Vital. come contro.

è con usufrutto vitalizio a Gorelli Lucia

fu Giovanni _Battista ved. Pizzoni.

3.50 °/o 626417 140 - Da Via Maria fu Remigio, nubile, dom. a Da Viå Maria-Giovanna fu Virgilio, ñubile,
Domegge (Belluno). dom. come contro.

& 676206 70 - Colombo Leone di Giuseppe, dom. In Acqua- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Pini

te (Como): con usufrutto vitalizio a Pini Bambina-Maria fu Angelo, ecc., come con-

Maria-Bambina fu Giosafatte, ved. di Ron- tro.

chetti Francesco fu Leone, dom. a Paderno

Dugnano (Milano).

e 676201 140 - Ronchetti Giacomo fu Leone, dom. a Germa. Ronchetti Antonio-Giacomo fu Leone, dom..

nedo (Como); con usufrutto vitalizio a Pi- come contro; con usuf. vital. a Pini Bam-

ni Maria-Bambina fu Giosafatte, ved. di bina-Maria fu Angelo, ecc., come contro.

Ronchetti Francesco fu Leone, dom. a Pa-

derno Dugnano (Milano).

Cons. 5 % 516 150 - Aspetti Silvia fu Cesare, moglie di Paganini Aspetti Fede-Silvia fu Cesare, moglie di Pa-

Attila, dom. a Parma. ganini Attilio, dom. a Parma.

s 175442 360 - De Bartolomeis Palmina fu Giovanni Batti- De Bartolomeis Anna-Palma-Savina, ecc., co-

sta, nubile, dom. a Roma. me contro.

W 231383 1.000 - Perust Teresa fu Filippo, moglie di Lanciai Perini Teresa fu Filippo, moglie, ecc., come

Agostino, dom. a Verona. contro.

P. N. 5 % 21122 100 - Cirrincione Liborio fu Antonino, dom. a Cirincione Liborio fu Antonino, dom. come

Gratteri (Palermo). contro.

Cons. 5 % 10729 25 - Pampuri Elisa fu Guglielmo, minore sotto la Pampuri Elisabetta fu Guglielmo, minore,

p. p. della madre Bellini Angelina di Gae- ecc., come contro,

tano, ved. di Pampuri Guglielmo, dom. a

Milano,

a 433625 60 - Plaisant Gilda di Francesco mi- Plaisant Gilda di Salvatore-Fran.

» 433626 00 - Plaisant Olga nori sotto la p. Plaisant Olga cesco, minori,

m 433627 60 - Plaisant Sebastiano p. del padre, Plaisant Sebastiano ecc., come con-

a 433628 .
60 - Plaisant Nicolino dom. a Carlofor- Plaisant Nicolino tro.

to (Cagliari).

3.50 % 375592 14 - Firpo Serafina di Giuseppe mi- Firpo Giuseppe-Luigi-Seratino di Giuseppe

s 375593 14 - Firpo Angela nori sotto la p. Firpo Angelo-Francesco minori, ecc.

p. del padre, dom. a Montoggio (Genova). come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della, prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 giugno 1928 - Anno VI 18 direttore generale: CHES&.

ROSSI ËNRIœ. geiente. Roma - Stabillinento Poligrafico dello Stato.


